
PROTESTA DELLA MUNICIPALITÀ

Il polmone verde di S. Nullo
ridotto a discarica abusiva

«E’ incredibile ma purtroppo vero come ancora oggi
in una zona densamente edificata come San Nullo-
Trappeto Sud senza i principali servizi essenziali,verde
in testa,esista un vero e proprio polmone verde di
proprietà comunale sito tra via La Ferlita e via
Fiorita,in mezzo a numerosissime abitazioni, lasciato
in totale stato di abbandono,oggetto di diverse azioni
illecite di discarica di rifiuti d’ogni genere,a fortissimo
rischio incendi vista la presenza di folta e abbondante
sterpaglia con erbacce per diverse centinaia di metri».
La segnalazione viene da Sebastiano Anastasi,
presidente della Municipalità. «Tempo fa – aggiunge –
si parlò della realizzazione quasi imminente del tanto
agognato parco per il quartiere San Nullo. Purtroppo
nessuna notizia si è più avuta su tali intenzioni ne
alcuna segnalazione in tal senso è arrivata agli uffici
circoscrizionali. Per questo e per tentare di chiarire
una volta per tutte tale questione, ho convocato una
seduta di Consiglio Itinerante ».

VERSO IL REFERENDUM

Nei 407 seggi 1.277 scrutatori
alle urne andranno 254.711 elettori

Si è già rimessa in moto, in vista dei referendum del 12 e del 13 giugno
prossimo la macchina elettorale del "Come". Proprio ieri sono stati sor-
teggiati in seduta pubblica gli scrutatori supplenti, duecento in tutto, che
si sommano ai 1077 nominati nei giorni scorsi dalla Commissione elet-
torale che ha "pescato" per questo nell’Albo degli scrutatori che si rinno-
va di anno in anno con un apposito bando.

I 1277 scrutatori opereranno nei 335 seggi elettorali «normali» (1204
di loro) e nei 72 seggi speciali allocati negli ospedali, nelle case di cura

con meno di cento posti letto e nelle caserme.
Il piccolo esercito di scrutatori, a cui si affiancheran-

no 335 presidenti e altrettanti segretari dei seggi, co-
mincerà il suo impegno già sabato 11, quando sarà ne-
cessario adempiere alle prime incombenze: contare e
timbrare le schede, firmare i registri e i verbali e, infi-
ne, sigillare porte e finestre del seggio. La domenica e
il lunedì mattina saranno dedicate al voto fino alla
chiusura dei seggi e al successivo spoglio.

A Catania gli elettori, secondo le aggiornate liste
elettorali (non si va alle urne dal 2009) sono 118.624
uomini e 136.087 donne per un totale complessivo di
254.711 elettori.

Per premiare questa fatica, le tariffe di sempre: scrutatori e segretari
percepiranno 170 euro, 225 i presidenti. Ovviamente, gli emolumenti sa-
ranno disponibili solo mesi dopo la consultazione referendaria. Il com-
penso percepito non costituisce reddito e, dunque, non va indicato nel-
la dichiarazione dei redditi e l’eventuale datore di lavoro retribuirà le nor-
mali giornate lavorative. In ogni caso lo scrutatore ha poi diritto a un gior-
no di recupero compensativo, come indennità per festività non godute.

È compito dello scrutatore apporre la propria firma sulle schede elet-
torali della sezione prima dell’apertura della votazione, compilare il re-
gistro degli elettori con l’indicazione del documento d’identità e anno-
tare il numero della tessera elettorale, assistere il presidente nell’eser-
cizio delle sue funzioni e stendere le tabelle di scrutinio durante le ope-
razioni di spoglio.

COMUNISTI ITALIANI

«Sperperi e spese clientelari
a danno dei servizi sociali»

«Ma quanti sono i disabili a Catania, cento o
cinquemila?». Se lo chiedono, con ironia, il segretario
provinciale e il responsabile Organizzazione dei
Comunisti italiani di Catania, Salvatore La Rosa e
Massimo Mingrino, commentando la notizia secondo la
quale sulle casse comunali grava un passivo di 19 milioni
di euro, imputabile al rilascio di tessere gratuite per il
trasporto pubblico, appunto elargite nel numero
esorbitante di cinquemila nell’anno 2010. «C’è qualcosa
che non quadra – aggiungono i due dirigenti del Pdci-FdS
– dal momento che invece, delle oltre 250 famiglie che
richiedono il servizio di aiuto domestico per i loro
congiunti disabili, appena un centinaio riesce ad

ottenerlo, per di più soltanto per tre ore
giornaliere e a giorni alterni: vuol dire avere
il diritto ad alzarsi dal letto e a lavarsi
soltanto un giorno sì e un giorno no e
questo in un Paese che ci ostiniamo a
definire avanzato». La Rosa e Mingrino
denunciano inoltre come la graduatoria
degli aventi diritto sia «stilata sulla base di
un regolamento comunale assolutamente
obsoleto, che non diversifica le posizioni
degli anziani da quelle dei disabili e,
soprattutto, non tiene conto
dell’eventuale presenza, nello stesso

nucleo familiare, di più situazioni di disabilità; con il
risultato che famiglie nelle quali vivono due o più disabili
rimangono con feroce sistematicità fuori dalla
graduatoria e privi del servizio». A fronte di tutto questo,
per i due dirigenti del Pdci-FdS «indigna ancora di più
quanto emerge dalle carte della vicenda giudiziaria
relativa allo scandalo dei Servizi sociali di Catania, in cui è
coinvolto il sindaco, Raffaele Stancanelli, che ai tempi in
cui era assessore regionale al ramo avrebbe condizionato
le nomine all’interno delle commissioni aggiudicatrici
degli appalti dei servizi di assistenza, Centinaia di migliaia
di euro dilapidati in compensi non dovuti (perché elargiti
a dipendenti comunali già stipendiati e non aventi diritto
ad ulteriori corrispettivi) o regalati ad amici e amici degli
amici, tutti non meritevoli perché non in possesso di
alcun requisito tecnico. Questo è quello che offre la nona
città d’Italia: sprechi, favori agli amici, risorse pubbliche
dilapidate e gravissimi disservizi per le fasce più deboli
della popolazione. C’è solo una parola: vergogna! Cosa
aspetta Stancanelli a dimettersi?».

GIOVANNA QUASIMODO

L’uomo aveva gli occhi color del mare.
Profondi e tristi. E un che di misterioso e af-
fascinante. Altissimo e molto magro. Parla-
va poco. Si faceva chiamare Sammy. Per un
anno e mezzo ha vissuto come un clochard
nella zona del porto di Catania.

Signorile nei modi, di bell’aspetto, parla-
va solo in inglese e per questo comunicava
per lo più a gesti con la gente del luogo che
non lo capiva ma lo rispettava. Lui d’altron-
de non dava fastidio nessuno e a differenza
di tanti altri senzacasa non si ubriacava.
Qualcuno gli dava pochi euro di tanto in
tanto, ma non era elemosina, perché
Sammy si dava da fare dando una
mano agli ambulanti; riordinava le
cassette della frutta vuote e anda-
va a gettare i rifiuti. I pochi soldi ri-
cevuti li andava a spendere so-
prattutto per l’igiene personale.
Andava a farsi le docce calde a pa-
gamento e acquistava qualche capo
d’abbigliamento vintage al mercati-
no dell’usato. Ultimamente andava in
giro con una divisa mimetica che, nono-
stante la barba incolta, gli conferiva un quid
di autoritario. Anche i finanzieri lo conosce-
vano e la gente del porto faceva finta di non
sapere che la notte, quell’uomo così gentile,
si era fatto un cantuccio tutto suo, ordinato
e pulito, per dormire.

Ma dietro quello sguardo, che talvolta
pareva perso nell’infinito, si nascondeva
una drammatica avventura che per lungo
tempo gli aveva offuscato la mente. E forse
sarebbe andata avanti così per tutta la vita
se Sammy non avesse trovato nel suo per-
corso un amico vero e disinteressato, un
antiquario catanese che ha bottega in via
Dusmet, Maurizio Salici, che lo ha aiutato a
riconquistare la memoria di sé. Un’identità
che per Sammy, originario dell’isola di Go-
zo (Malta), di professione ingegnere, sem-
brava ormai non possedere più, quasi non
gli appartenesse più. Tutto gli era estraneo,
anche il suo vero nome, Saviour Buttiijeg,
classe 1960, componente di una famiglia
benestante e molto cattolica.

«Lo vidi per la prima volta un anno e mez-
zo fa al suo arrivo a Catania da turista, - ri-
corda Salici - entrò nel negozio di un mio
amico, nei pressi dell’Arcivescovado, men-
tre c’erano in corso alcuni restauri sulle pa-
reti. Era elegantissimo e teneva in mano
un’ottima macchina fotografica col teleo-
biettivo. Era attratto dalla bellezza dei deco-

ri che stavamo realizzando e ci chiese il
permesso di fare alcune foto. Poi aggiunse di
essere un ingegnere specializzato nei re-
stauri degli interni e che lavorava in Canada,
per conto di un’azienda specializzata. Ricor-
do anche che disse di essere venuto a Cata-
nia perché attratto dalla bellezza dei luoghi
e soprattutto dal Barocco. Poi lo persi di vi-
sta per diverse settimane».

«Trascorso un po’ di tempo, lo rividi qui in
via Dusmet - prosegue l’antiquario - ma si
era smagrito, si era trasformato in un clo-
chard. al punto da non essere immediata-
mente riconoscibile, anche perché di queste
persone in questa zona ce ne sono decine.

Poi un giorno soffermandomi mi resi conto
che era il turista canadese, ma lui sembrava
volesse evitare di parlare. E io rispettai la sua
privacy, perché credevo che quel modo di
vivere rispondesse a una sua precisa scelta
di vita».

«Sammy era sfuggente e parlava sempre
straniero. Ma qualcosa dentro di me mi sug-
geriva che forse avrei dovuto fare qualcosa
per lui. Un volta - racconta ancora Salici - gli
sentì pronunciare una parola in maltese,
lingua che conosco benissimo perché sono
sposato con una cittadina maltese. E dun-
que fu in quel momento che trovai la "chia-
ve" per comunicare con lui nella sua lingua

madre».
Ma all’inizio per il signor Salici non è sta-

to facile venire a capo della situazione. Nep-
pure per Sammy lo è stato. L’uomo gli rac-
contava cose strane, diceva di aver cono-
sciuto il futuro Papa, un prete che viveva a
Palermo. Raccontò per esempio che appena
giunto a Palermo era stato colpito da un
fulmine durante un temporale e che nessu-
no lo soccorse, rimanendo accasciato a lun-
go su una banchina del porto. L’unica cosa
certa è che nella capitale siciliana quest’uo-
mo ha subito un trauma che gli ha sconvol-
to la mente. Un fulmine? Forse. E perché
non pensare a una rapina violenza, a una
botta in testa o a un malore fisico magari
causato da un ictus cerebrale? E chi lo sa.
Sammy in ogni caso, senza un documento in
tasca, né una moneta, dopo quell’accidente
avrebbe avuto bisogno di un ricovero in
ospedale e di terapie. Invece, sconvolto
com’era, non chiese aiuto a nessuno. E dopo
qualche tempo si ritrovò ancora a Catania,
vicino al mare, quel mare che si rispecchia-
va nel suo sguardo e che faceva parte del suo
Dna, essendo nato in un’isola.

Giorno dopo giorno, dunque, grazie all’a-
mico catanese, Sammy ha ritrovato se stes-
so. Ed anche la consapevolezza di voler tor-
nare, non già in Canada, ma nella sua casa
d’origine. Una presa di coscienza che d’im-
provviso ha fatto scintillare i suoi chiari oc-
chi tristi. 

Dunque negli scorsi giorni Salici si è pro-
digato per far tornare a casa Sammy, coin-
volgendo un funzionario della Polstato, Giu-
seppe Di Mauro (attuale dirigente del com-
missariato di Librino), il quale ha stabilito
tutti i contatti burocratici necessari per il
rimpatrio del cittadino, contattando l’amba-
sciata a Roma, il console onorario maltese a
Catania e soprattutto le autorità di polizia
dell’isola mediterranea.

E così si è anche saputo che Saviour è ve-
ramente un ingegnere che fino a un anno e
mezzo fa ha lavorato in Canada, che non è
sposato e che risiede a Gozo con la madre, la
quale a suo tempo aveva presentato una
regolare denuncia di scomparsa. Esatta-
mente una settimana fa Sammy è stato im-
barcato su un catamarano per Malta, dove è
arrivato a tarda sera; ad aspettarlo c’era
un’ispettrice di polizia. Dopo aver trascorso
una notte in albergo l’indomani mattina, il
18 maggio, Sammy e la sua anziana madre si
sono potuti riabbracciare.

Addio clochard dai tratti gentili. Chi ti ha
conosciuto a Catania non ti dimenticherà.

Disavventura
a lieto fine

La storia di un turista maltese
che per un anno e mezzo
ha vissuto come un barbone
nella zona del porto di Catania

Da ingegnere a smemorato
non si sa se per un incidente
o un’aggressione. Un incontro
fortuito la sua salvezza

Perde la memoria e vive come un clochard 
antiquario lo aiuta a ricostruire la sua identità
Indizi forniti a un funzionario di polizia che ha organizzato il rimpatrio

L’ingegner Saviour Buttiijeg, 51 anni, detto Sammy e
sotto Maurizio Salici, l’antiquario di via Dusmet che gli
ha dato una mano (fotografie di Orietta Scardino)

«Pesano
anche i soldi
per coprire

le 5mila
tessere
gratuite

Amt»

Indennità di
225 euro

per i presidenti
e di 170 per gli

scrutatori.
Si vota il 12

e il 13 giugno

Il racconto di Maurizio Salici, l’«angelo» di Sammy
«Signorile e di bell’aspetto, parlava solo inglese e per questo

comunicava a gesti con la gente della zona che non lo capiva ma
lo rispettava. Qualcuno gli dava pochi euro ogni tanto, ma non

era elemosina, perché lui si dava da fare aiutando gli ambulanti.
Poi ho scoperto che l’uomo lavorava in Canada ma era maltese e

che la sua famiglia era benestante e molto cattolica»

LA SICILIA

CCATANIA

MARTEDÌ 24 MAGGIO 2011
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